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Ieri sera al nuovo Palasport di Milano 

Lanciata la «Sei Giorni» 
Maser • Sercu da battere 

Per quasi una settimana i corridori dovranno vivere sul campo di gara 

• FRANCESCO MOSER vincitore di tre edizioni della « Sei 
Giorni > meneghina 

MILANO — La Sei Giorni è 
lanciata. Da ieri sera gli a-
crobati della pista corrono. 
mangiano e dormono all'in
terno dèi Palasport milanese. 
Così vuole il regolamento e 
tutti lo rispettano anche per
chè le camere di riposo sono 
abbastanza accoglienti e in 
parte hanno il vantaggio di 
non pesare sul bilancio degli 
ospiti. Offre l'organizzazione, 
per intenderci, e a proposito 
di < dormitoi » qualcuno ricor
da quelli della vecchia arena 
di Piazza VI Febbraio die 
per la loro collocazione erano 
veramente infelici. Stanze 
piccolissime, buchi soffocanti. 
locali senza • finestre, e da 
qui — nell'inverno del 1966 
— Italo Zilioli fuggi per scal
ciare gli incubi notturni. Il 
piemontese trovò rifugio in 

"un albergo col tacito consen
so di chi avrebbe dovuto ri
chiamarlo all'ordine, e termi
nata la settimana di lavoro 

con l'assistenza di Van Steen-
bergen, non mise più piede 
in un velodromo al coperto. 

Le Sei Giorni richiedono do
ti particolari. Chi vive de» 
loro pane girando sui tondini 
di tutta Europa ha una vai*. 
già dove insieme agli indu
menti personali, allo scirop
po per la tosse, alle po/nate 
per le bronchiti e alle uiJlo-
le che danno la carica nei 
momenti di battaglia, c'è ut, 
copione da adattare alle cn-
costanze perchè le situazioni 
variano, ma ovunque l'eser
cizio richiederà colpo d'oc
chio e resistenza, abitudine 
al rischio e capacità non co
muni. quella di saper soffri
re, ad esempio, di tirare a-
vanti sino alla fine del caro
sello per non perdere una 
parte dell'ingaggio. 

E' un mestiere pericoloso e 
non c'è seigiornista intatto. 
Tutti hanno una storia da 

raccontare, la storia di una 
caduta rovinosa, di una frat
tura, di un brutto colpo alla 
testa, di un incidente che ha 
richiesto il ricovero in ospe
dale. Questo non dobbiamo 
dimenticare anche quando 
vengono a galla i sotterfugi, 
le volate false, le intese, gli 
inghippi della e giostra >. que
gli episodi che il pubblico ha 
imparato a tollerare sempre-
chè non sfocino in vergognosi 
intrallazzi. 

Milano è un appuntamento 
ormai tradizionale e 'a folla 
chiama - gli attori con toni 
confidenziali. Ecco Sercu cìis 
risponde con un gesto agli 
spettatori delle gradinate. 
Sercu ha una lunga carriera 
e un bel conto in bnnea. In 
pista ha vinto tutto quello chs 
si può vincere e su strida 
si è preso molte sod.li.sF.'vo 
ni sino a piegare Mer'.-Kx in 
un Giro di Sardegna. Questo 
belga gentiluomo che .«picca 

per la sua correttezza e il re 
delle Sei Giorni, è il maestro 
col quale Mosci* spera di 
brindare al successo, vuoi per 
inaugurare bene la stagione, 
vuoi per dimostrare di ave
re ancora buone frecce al 
proprio arco. E' un Moser, 
insomma, col compito di ri
nascer* dopo un anno assai 
deludente. 

Gli oppositori di Moser-Ser-
cu sono parecchi. Ecco i na
vigati Pijnen-Fritz incitati da 
una signora che reclamiz/a 
maglie, tute e pigiami, ecco 
quei diavoli di Clark-AHan, 
tanto diavoli da promettere 
fuoco e fiamme come a Rot
terdam dove hanno mortifi
cato Raas, l'idolo di casa. 
E qui. sotto l'ombra dei fra
telli Zonca, 1 due australiani 
giurano di non voler conce
dere favori a Moser. Sarà 
vero ? 

Gino Sala 

Ad Aare Stenmark eguaglia la Preci I 

Noeckler comincia 
bene poi cade 

Oggi la rivincita 
nello « speciale » 

AÀRE (Svezia) — Ingemar 
Stenmark ha. vinto ieri a 
pochi chilometri da casa uno 
slalom gigante valido per la 
Coppa del Mondo. Il cam
pionissimo svedese ha su
perato nettamente (2'40"96 
contro 2'42"43) il sovietico 
Aleksandr Zhlrov. Terzo l'a
mericano'Phil Mahre distan
ziato di quasi due secondi. 

Dopo la prima manche al 
secondo posto — davanti al 
sovietico e all'americano — 
c'era l'azzurro Bruno Noec
kler si è detto che questa po
ro esiguo: sette centesimi di 

•secondo.---Ma Bruno -Noec* 
ler si è detto che questa po
teva essere la volta buona 
e nella seconda discesa ha 

Melluzzo conserva 
il titolo dei piuma 

VITTORIA - Il siracusano Salva
tore Melluzzo ha conservato il ti
tolo italiano dei pesi piuma per 
abbandono all'undicesima ripresa 
dello sfidante Luigi Tessarin. 

attaccato con furia, deciso 
di far meglio del grandissi
mo avversario. Da tanto at
tacco ha ricavato una cadu
ta che lo ha tolto di gara. 

Ingemar Stenmark. non 
ancora matematicamente si
curo vincitore della Coppa 
del Mondo (e sarebbe la 
quarta), non è intenzionato 
a concedere margini agli 
avversari. Se a ciò aggiun
giamo che la gara era in 
programma ad Aare e cioè 
a • breve distanza da Tarna-
by suo paese natale, è faci
le immaginare l'impegno del 
grande slalomista svedese. 

Col trionfo di ieri Ingemar 
Stenmark ha raggiunto l'au
striaca Annamaria Proell in 
vetta alla classifica dei suc
cessi in Coppa del Mondo. 
Ora sia « Ingo » che Anna
maria sono a quota 62 vit
torie. Ma va detto che alcu
ni successi di Annamaria so
no stati ottenuti in combi
nata e quindi non in com
petizione. 

Col «gigante» di Aare re-

• BRUNO NOECKLER 

sta 11 rammarico di una 
splendida occasione sciupata 
da Bruno Noeckler (in «gi
gante » non cade quasi mai 
nessuno). Ma resta anche il 

-senso di una imoresa soor-
tiva realizzata da un cam
pione che ha oscurato tutti 
gli avversari e che sarà dif
ficile che possa essere egua
gliato in futuro. 

Ammirevole anche l'impre
sa del sovietico Aleksandr 
Zhirov che ormai va consi
derato il numero due. Zhi
rov sarà sicuramente il pri
mo sciatore sovietico capace 
di concludere la Coppa del 
Mondo tra i primi dieci. Og

gi slalom speciale, sempre 
ad Aare. Poi ci sarà la pau
sa dedicata ai Campionati 
nazionali e. infine, la Coppa 
vivrà le ultime tappe nel 
Nordamerica,— in- Giappone. 
in Bulgaria e in Jugoslavia. 

Ordine di arrivo 
1) I. Stenmark (SVE) 2'40"9S 
2) Zhlrov (URSS) 2 '42"43 
3) Mahre (USA) 2 '42"84 
4) Lue Fournler (SVI) 2'43"81 
5) Luethy (SVI) 2 '44"31 
6) Soerli (NOR) 2'44"80 
7) Ortner (AUT) 2'44"95 
8) Halsnes (NOR) 2'45"25 
9) Skajem (NOR) 2'45"47 

10) Krizaj (JUG) 2'4S"57 

Lo «terza» della fase-spareggio di basket 

La Scavolini 
supera (72-69) 

anche 
la Sinudyne 

Decimo successo con
secutivo della Scavolini a 
Pesaro contro la Sinudyne 
nell'anticipo della terza gior
nata della fase di spareggio. 
Un successo (72 a 69) ono
rato da una grande presta
zione della Sinudyne che 
sembra aver ritrovato deter
minazione. velocità e idee. 

Partita briosa, bella, a trat
ti entusiasmante per il pub
blico di casa, soprattutto ne
gli ultimi minuti con un te
sta a testa tra le due com
pagini risolto solo a settan
ta secondi dalla fine. 

La Scavolini era priva di 
Benevelli e di Silvester. due 
pedine fondamentali, en
trambi infortunati. A tirare 
la volata dei pesaresi è sta
to un « rincalzo », il piccolo 
Procaccini, un folletto capa
ce di strafalcioni ma anche 
di « assist » pregevolissimi, 
e soprattutto dotato di un 
eccezionale dinamismo. Pro
prio sul piano del dinami
smo la Sinudyne. composta 

di uomini molto lenti, è sta
ta piegata. Gran partita co
munque di tutto il comples
so pesarese, con Holland e 
Bouie in splendida eviden
za. Tra i bolognesi si è ri
visto il Caglieris dei tempi 
migliori, molto preciso nel 
tiro da fuori 

Oggi intanto i riflettori so
no puntati sul Palasport di 
Cucciago. dove la Squibb at
tende una Grimaldi decisa 
a raggiungerla al quarto po
sto in classifica. Questi gli 
altri incontri, di A 1 previsti 
per le 18,15: Tai Ginseng-, 
Billy, Ferrarelle - Pintinox, 
Recoaro-Bancoroma, Hurlin-
gham-Turisanda. I e B-An-
tonini. In A 2 grande attesa 
per Liberti-Honny e Carre-
ra-Brindisi, dove è in palio 
la seconda piazza della clas
sifica. Questi gli altri incon
tri: Stern-Superga. Matese-
Fabla. Sacramora - Tropic. 
Magnadyne-Mecap. Eldorado-
Rodrigo. 

Mario Amorese 

è tutta 

II decreto sulla finanza locale va modificato 

Confetto con destrosio e succo di frutta. 
CICINA ti dò nuova energia 

ovunque ti trovi e al momento giusto. 
Scegli il tuo gusto: arancia, limone, 

liquirizia, menta; caffè. 
Con CICINA alito fresco e profumato. 

ROMA — Generale è stato 11 
consenso mani! estato per la 
recente approvazione alla 
Camera del disegno di legge 
(ora all'attenzione del Sena
to) che regola il professio
nismo sportivo ed elimina il 
« vincolo ». Giudizi positivi 
sono stati espressi dal mi
nistro Signorello, dal Coni e 
da tutto il mondo dello 
sport, dai partiti politici e 
dalle organizzazioni sindacali. 

Se ne parla (in questo sen
so si è espresso ti ministro) 
come di una norma prope
deutica alla riforma generale 
e alla ristrutturazione dello 
sport italiano, da tempo atte
sa e reclamata. Molto bene. 
Anche noi plaudiamo a que
sto primo passo e ci adope
reremo affinchè venga al più 
presto varata a Palazzo Ma
dama, In modo da renderla 
operante. 

Non vorremmo, però, che, 
abbacinati da questo risulta
to. si chiudessero gli occhi 
su due grossi pericoli che 
stanno Incombendo sul no
stro sport a causa di altret
tanti provvedimenti governa
tivi. Riguardano la fina**a 
locale e la contabilità Iva. Se 
il decreto sulla finanza loca 
le, infatti, attualmente in di
scussione al Senato, non ve
nisse modificato (i comunisti 
hanno presentato, al proposi
to. numerosi emendamenti) 
tutte o quasi le iniziative dei 
comuni in direzione delle at
tività sportive sarebbero 
bloccate. 

Vediamo perchè. Sì dispone 
infatti che i Comuni possono 
deliberare l'assunnone di 
mutui da istituti diversi dalla 
Cassa Depositi e Prestiti solo 
in casi particolarissimi: se 
cioè l'importo delle rate di 
ammortamento è interamente 
finanziato dalla sovr atassa 
che i Comuni possono facol
tativamente applicare sul 
consumo di energia elettrica. 
Sarà, pertanto, non diciamo 
difficile, ma Impossibile per i 
Comuni rivolgersi, in queste 
condizioni, all'Istituto per il 
Crediti! sportivo, i cui ingenti 
fondi saranno, in tal modo. 
praticamente congelati, men
tre numerosi impianti già 
progettati q programmati 
dovranno essere cancellati. 
perchè privi della copertura 
finanziaria. Si consideri che 
all'Istituto non possono ac
cedere direttamente le socie
tà sportive, non essendo sta
ta ancora approvata una 
proposta di legge presentata 

Credito 
e Iva due 

nodi scorsoi 
per lo sport 
a tale scopo dai gruppi del 
Senato del PCI e della D e 

Le Province, che pure, in 
alcuni casi (ricordiamo Ales
sandria per tutte), si sono 
direttamente impegnate per 
la costruzione di impianti 
sportivi, non potranno ac
cendere mutui fuori dalla 
Cassa Deoositi e Prestiti ol
tre una potenzialità di inde
bitamento 'del quattro per 
cento, che, per lo sport, si
gnifica praticamente il bloc
co. Ma c'è la Cassa, si obiet
ta. alla quale si può ricorrere 
per gli impianti sportivi, do
po l'inclusione di questo ca
pitolo tra le spese obbligato
rie. Infatti, moltissimi sono 
stati gli Enti locali che han 
no imboccato negli ultimi 
anni, questa strada, con no
tevoli risultati. 

Ma anche qui troviamo nel 
decreto uno sbarramento dif
ficilmente superabile. Infatti, 
le dotazioni della Cassa per 
il 1961 da destinare agli in
vestimenti degli Enti locali 
saranno di soli 4 mila mi-
lirdi, contro gli oltre 9 mila ri
tenuti appena sufficienti. Ne 
consegue, naturalmente, che 1 
Comuni si rivolgeranno al
l'Istituto, per le necessità più 
urgenti e rimanderanno a 
tempi migliori le spese per 
)o sport, con la sicura conse
guenza che questo settore sa
rà duramente penalizzato. 

Ulteriori disposizioni di ca
rattere generale del decreto 
colpiscono indirettamente, in
sieme a molti altri, anche il 
settore sportivo: le limitazio
ni di spesa, 11 cui incremento 
non può andare oltre il 16 
per cento del tetto del IMO, 
malgrado l'inflazione viaggi 
oltre il 20 per cento; l'au
mento di tutte le tasse (af
fissione, nettezza urbana, 
pubblicità, suolo pubblico) e 
delle concessioni governative; 
la rigidissima limitazione per 

l'assunzione di ' personale 
(anche gli impianti già co
struiti difficilmente avranno 
cosi il personale per la loro 
gestione). Non meno pesanti 
le norme — stabilite in altro 
provvedimento del ministro 
Reviglio — che concernono le 
imposte, in particolare l'Iva. 

Secondo le nuove disposi
zioni. anche le società sporti
ve saranno tenute a regolari 
registrazioni Iva sugli apposi
ti moduli per tutti gli incas
si; a liquidare le partite Iva 
ogni tre mesi; a presentare 
l'annuale dichiarazione sul 
l'imposta del valore aggiunto. 
Se. inoltre, svolgono attività 
economica, dovranno provve
dere alla denuncia dei reddi
ti. 

Si tratta, specie per i soda
lizi medio-piccoli di un ag
gravio burocratico e di spesa 
che può strangolarli. Si pensi 
che cosa comporti tenere una 
regolare contabilità con li
bri-mastri, partite di bilancio 
ecc. I volontari che, con tanti 
sacrifici, fanno vivere le so
cietà sportive e rappresenano 
la base sana e migliore del 
nostro sport, quella che sul 
serio lavora per la diffusione 
di massa delle attività moto
rie, non saranno certo in 
grado di imparare la profes
sione di commercialista, e 
nemmeno pensiamo che le 
società siano finanziariamen
te nelle condizioni di assu
mere un professionista. Deb
bono cessare l'attività? Che 
ne sarà dello sport di base? 
Della vita di tante società 
degli Enti di promozione, ma 
anche di quelle delle Federa
zioni del Coni? 

La Commissione parlamen
tare cosiddetta del Trenta. 
incaricata di esprimere un 
parere sul provvedimento, a-
vera suggerito di .esentare 
(come avviene per altri or
ganismi. quali la Croce rossa 
ad esempio) le società spor
tive da questa incombenza, 
ma Reviglio ha tenuto dum. 

Davvero un brutto colpo 
per lo sport. Manca però fino 
a questo momento, la ne 
cessarla decisa azione di tut
to il mondo dello sport con
tro entrambi 1 decreti; rare e 
flebili sono state le voci di 
protesta. Bisogna capire e far 
capire che non si tratta di 
questioni da poco, ma di due 
colpi quasi mortali. 

Nedo Canetti 

3 Fiat laureate 
con 30 e lode 
in economia 
Imbattibili nel prezzo, nel costo d'esercizio,di 
manutenzione e dei Ricambi (inferiore mediamente 
del 30%), e per il valore che conserva l'usato. 

126 La più piccola. 
25 km con 1 litro (a 70 km/h). 
Prezzi da L. 2.780.000.(ivAescius?) 

Fiat Panda II successo del momento. 
18,5 km con 1 litro (a 90 km/h). 
Prezzi da L. 3.715.000.(IVA esclusa) 

127 La più diffusa. 
17,2 km con 1 litro (a 90 km/h). 
brezzi da L. 4 .145.000.(IVA esclusa) 

Le grandi 
risparmiatrici italiane 
Acquistando una Fiat avete anche l'iscrizione 
alPACI per un anno compresa nel prezzo. 
Presso Succursali e Concessionarie Fiat. F I A T 


